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IMPORTANTE 
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Ogni motacido è co rredato da una copia d i 

q uesto libretto che illus tra e descrive le 
carat teristiche per I"uso e la manutenzione. 

Consigliamo pertanto ad ogni acquirente, di 
leggere atten tamente e mettere in pratica 

tutte le norme di uso e manutenzione con­

tenu te ne l presen te libret to; saranno così 

evitati inconvenienti dovuti a trascuratezB 

o a cattiva manutenzione. Per le operaziori 
d i controllo e revisione raccomandiamo viva­
mente di rivolgersi ai nos tri concessionar i od 
alle off icine autoriuote , verrà cas) garantito 

un lavoro razionale e sol lecito. 
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RODAGGIO Durante i primi 1600 .Km di percorso, un 
veico lo nuovo o semplicemente revis ionato si 
deve usare con un certo criter io; da l modo 
in cui il motore è usato durante il primo pe­
riodo di servizio ne dipendono, l'efficienza, 
la du r l!lta e l'eleva tezza delle p res tazioni. 
Durante questo periodo bisogna evih re d i 
raggiunger. un elento numero di giri prima 
che il motore sia sufficientemente riscaldato. 
Ev itare di raggiu nge re le mass ime ve locità 
consent ile per lungo periodo di· tempo. Se in 
salita il calo è ~ensibile passare senz'alt ro 
a ll a marcia inferiore . Se il motore s i surri · 
scalda fe rmarsi e lasciarlo raff redda re. 
Ad ogni modo c::msigliamo' di non sorpassare 
mai le velocità di rodaggio sottosegnate; 

I Velocità mllssime consentite ;n Km / h 
-Chilometri percorsi -

In l ' In 2 ' In 3' In 4' 

Fino a 800 Km 

D, 800 , 1600 

D. 1600 a 3000 

Dopo i primi 
SOO km 

Ogni 500 km 

marcii!l marcia mi!lrcla marcia 

45 65 85 11 0 

Km 55 80 105 , 135 

Km Aumen tarti gradualmente r limiti di velo-
d ra SOpra indicati finO a raggiungere ; 
massi mi consen titi. 

Sost ituire l'olio per lubr ificazione motore, 
Controllare la chiusura di tu tta la b ullo neria 
de l motomezzo. 
Se necessario riprist inare il giuoco alle val­
vole . Ve rificare " a pe rtura dei conta t ti del 
di st ributo re, 

Cont rollare il livello dell'olio, deve trovarsi 
fra i limi t i: min imo e massimo (vedere le 
tacche su\J'asta d i livello saldata a l tappo' 
chi u'sura foro d 'immissione). 
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COMANDI ED ACCESSORI 

(Vedere fig. 1) 

1 Leva comando freno anteriore. 

2 Manettino comando st!!lrter carburatori. 

3 Manopola comando gas. 

4 Pulsante avviamento. 

5 Tappo serbatoio carburante. 

6 Leva comando cambio. 

7 Appoggiapiedi per secondo passeggero. 

8 Maniglia per secondo puseggero. 

9 Faro anteriore. 

IO Tachimetro. 
11 Commuhtore B chiave per inserimento 

!Jtilizzatori. 

12 Contagiri. 

13 Leva comando frizione. 

14 Interruttore - commutatore per illumi-
nazione e pulsante comando tromba. 

15 Braccio IBterale sostegno motocido. 

16 Leva tornando freno posteriore. 

17 Pedale aPP09giapiedi. 
18 Cavalletto sostegno motociclo. 

19 Fanalino posteriore. 

N.B. _ "-II. ct.lcri:zjone dove • scritto all. DESTRA 

o 011111 SINISTRA si deve Intender •• 11. dntra o .Ila 

.Inl.tra cU cM .1 trova In .. Il •. 
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Dati di 
identificazione 
(vedere fig. 4) 

lO 

Ogni veicolo è contraddistinto da un numero 
di identificazione impresso sulla pipa del 
telaio (c: svl basamento motof"e). 
Questo numero è riportato sulla dichiara­
zione di conformità e serve agli effetti di 
legge per !'identificazione del veicolo stesso. 

Fig. 4 



Dotazione l 
(vedere fig . 5) 2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

" 
12 

13 

Chiave • tubo da mm 19·21 .. 22 . 

Chiave aperta da mm 17·19. 

Chiave I!Iperta da mm lO· Il. 

Chiave aperta punterie. 

Chiave a tubo da mm 8 ·9. 

Chiave per brugola 5 es. 

Chiave a tubo da mm 10-14. 

Pinza. 

Chiave regolabi le. 

Cacciavite. 

Chiave ad occhio da mm 27 . 

Chiave regolazione molleggio posteriore. 

Borsa porta utensili . 

lO 

Fig. 5 

l l 



Ricambi 

Garanzia 

12 

In caso di sostituzione di particolari chiedere 
ed assicurarsi che siano adoperati esclusiva· 
mente « RICAMBI ORIGINALI» Moto Guzzi. 
L'uso di ricambi non originali fa decadere il 
diritto alla garanzia. 

Fig. 5(1 

Ogni motocido nuovo è corredato da un fo· 
glio c SERVIZIO ASSISTENZA IN GARANZIA >. 
Il tagliando d i revisione dovrà essere eH':!t 
tuato secondo le indicazioni. La mancata et 
fettuazione nei termini stabil iti fa decadere 
il veicolo dalla garanzia. 



CARAnERISTICHE GENERALI 

MOTORE Ciclo il quattro tempi 

2 (vedere fjg. 5/1) Numero cilindri 

Disposiz. cilindri 

Alesaggio 

a c: V » di 90;, 

mm 83 

Distribuzione 

Corsa mm 70 
Cilindratll totale eme 757,486 
Rapp. di compro 9 
Regime di potenza 
massima 

Potenza al regime 
di poto massima 

Basamento 

Cilindri 

Teste dei cilindri 

Albero motore 

Cuscinetti di banco: 

Bielle 

Stantuffi 

giri .1 l ' 6500 

CV 60 SAE 
in lega leggera 
in legll leggera e cromati 

in lega leggera , emisfe­
riche, con sedi valvole ri­
portate in ghisa speCiale 

in acciaio 

in lega di alluminio e 
stagno forzati in due ap­
positi supporti 
in acciaio con cuscinetti 
a guscio sottile e lega 
di alluminio e stagno 

in lega di alluminio. 

,., vi!llvole in testa comandate dall'Dlbero della 
distribuzione, mediante punterie, aste e bi· 
lancieri. L'albero della distribuzione posto 
nel basamento motore, è comandato dall 'al­
bero motore mediante coppia d 'ingronaggi 

Aspirazione : 

inizio: prima del P .M.S. 24° ; 

- fine: dopo il P.M.1. 58". 

1 3 



Allmentadone 

Presa d'ari. 

Lubrlficazione 

14 

Scarico: 
- IniZIo: prima del P.M.I. 58:; 
- f ine: dopo il P.M.S. 220. 
Giuoco fra valvole e bilancieri per controllo 
messa in fase: mm 0,5. 
Giuoco di funzionamento fra valvole e bilan­
cieri a mOtore freddo: 

aspirazione mm 0,15 
- scarico mm 0,25 

l carburatori sana alimenteti (per gravità) 
dal serbatoio; tipo e regolazione dei car­
buratori : 

N. 2, Dell 'Orto tipo « VHB 29 CD» (destro) 
« VHB 29 es .. (sinistro). 

Dati di regoluione 

Diffusore 0 mm 29 
Valvola gas 60 
Polverizzatore 265 
Getto mauimo 145 
Getto minimo 45 
Polverizzatore starter: 80 
Spillo conico « SV5 »: Ila tacca 

(Vite regolaz ione minimo benzina: apertura 
1 giro e 1/2 -:- 2 per il carburatore sinistro; 
di 2 giri a 2 giri e 1/2 per 11 carburatore 
destro). 

N.B. - Per I. numeradone dell. tacche I. pAf"tenn 
s'Intende dall'.lIo dello spillo. 

Munita di filtro Il secco. 

Sistema a pressione con pompa ad Ingranaggi 
La pompa è comandata dall 'albero motore 
mediante coppia d' ingrana99i. 



Raffreddamento 

A.ccensione 

Avviamento 

Scarico 

TRASMISSIONI 

Frizione 

Cambio 

Filtro olio: nel basamento motore . 
Pressione normale di lubrificazione: 3,8+4,2 
Kg/cmq (regolata de epposit~ v~lvota). 

Trasmettitore elettrico per segnalazione in 
:;ufficiente pressione. 

Ad ariil. Teste e cilindri sono munit I di apo 
posite alette di raffreddamento. 

A batteria con distributore ad anticipo auto­
maticO a masse centrifughe. 
Anticipo inìzil!lle : l ()O 

Anticipo a utomatico: 28° 
Distanza fra j contatti del ruttare: 

- mm 0/42 + OAB. 

C3ndele di accensione (0 14 x 1,25 radice 
lunga) : 

grado termico 225 della scala Bosch-Ma· 
rell i o equivalenti ; distanza fra gli elet. 
trodi delle candele mm 0,6. 

Bobina d'accensione. 

Elettrico m~diante motorino munito di inne­
sto I!I comando elettromagnetico. Corona den­
tata fissata al volano motore. Comando: Cl 

pulsante posto sul lato destro del manubrio. 

N. 2 tubi e silenziatori collegat i. 

Tipo a secco a due dischi condotti. E' posta 
sul volano moto re. Comando mecliente leva 
sul manubrio (Iato sinistro). 

A quattro velocità con ingranaggi sempre in 
presa ad innes to frontltle . Paras trappi incor­
porato. 
Il cambio è contenuto in appos ita scatola fis-

15 



Trasmissione 
secondaria 

T.I.lo 

Sospensioni 

Ruote 

Pneumatici 

16 

sata al basamento motore. Il comando è a 
pedale con doppia leva sul lato destro del 
motomezzo. 
Rapporto motore - cambio 1 : 1,375 (16-22) 
Rapporti .degli ingranaggi del cambio: 
In prima marcia 1 : 2,230 (13-29) 
I n seconda marcia 1 : 1 ,333 (18-24) 
In lerz. m.rcia 1 : 0 ,954 (22-21) 
In quarta marcia 1 : 0,750 (24-18) 

Ad albero a doppio giunto cardanico omo­
cinetico. 
Rapporto 'coppia conica albero secondario 
ruota : 4 ,375 (8-35). 
Rapporto totale di trasmissione: 
In prima m!!rcil!l 1 

In secondI:! marcia 1 
In terza marcia l 

In quart!! mllrcia 1 

A doppia culla con struttura tubol!!re. 

13,413 

8,015 

5,735 
4,510 

Anteriore, a forcella telescopicl!! 'con ammor~ 
tizzatori idraulici inco rporat i; posteriore, a 
forcellone osc illante con molle a spira le re­
golabili concentriche agli ammortizzatori 
idraulici . 

Anteriore e posteriore CI raggi con cerchi 18x3 . 

Anteriore e posteriore 4.00 - 1 a scolpiti (alta 
veloci tà) . 
Pressioni pneumatici: 
Pneumat ico anter io re : 
Con il so lo piiota 
Con i I pila t!! e passeggero 
Pneumatico posteriore: 
Con i I solo pilota 
Con pi loti! e passeggero 

l Kg/cmq 1,5 

Kg /cmq . 1,8 
Kg/cmq. 2 



Freni 

Ingombl""i e pesi 

PrestazIoni 

Marce 
del cambio 

l' marcia 

21 marcia 

3' marcia 

4' marcia 

N.B .• I .... Iorl ':Opr. indiuti 51 Intendono ~ ImpIe­
go norm.1e (turi,llco). 
Per impiego 8 wHKitì muslm. continll.tl'u, im­
piego 5U autoltrada, ~ raccom.ndato un 8U"''''to 

di ptM,lone di 0,2 Kt/cmq al .,..Iorl indiutl. 

Circonferenza di rotolamento: m 1,990. 

Tipo ad espansione: 0 mm 220 - larghezzi!! 
mm 40. 
Sulla ruota anteriore, a ceppi auto avvolgenti, 
comandato a mano con leva posta sulla parte 
destra del manubrio. 
Sulla ruota post~riore, comandato il pedale 
con leva posta alla sinistra del motomezzo. 

Passo . 
lunghezza massima 
Larghezza massima 
Altezza massima (a vuoto) 
Altezza minim8 da terra 
PesO del motomezzo (a vuoto) 

m 1,470 
m 2,245 
m 0,830 
m 1,070 
m 0,150 
Kg 228 

Velocità e pendenze massime superabili nelle 
Singole marce del cambio e con il $010 pilota 
li bordo: 

Velocità Pendenze max. superabili 
massima 

Pendenza Km/h -
Km/h 62,000 90% 47 

Km/h 104,250 40% 80 

Km/h 145,550 20% 110 

Km/h 185,276 8% 140 

Consumo carburante (sec. norme CUNA) litri 6,5 per 100 Km 

17 



Rifornimenti 

Parti da rifornire I Quantità Rifornimento 
litri 

Serbatoio carburante 22,5 Bonzin" (98 NO « Re-
Riserva 4 .:;::arch Meth~d .:o) . 

COPPli motore 3 Olio: 
« SHELL X 100 SAE 
20W /30» (inverno) 

« SHELL X 100 SAE 
40W /50» (estate) 

Scatol" cambio 0,750 'Olio c SHELL Spirax 
90 E.P. » 

S-cat. trasmiss. poster. 0,300 Olio « SHELL Spirax 
(Iubrif. coppia conica) 90 E.P. » 

,~.m mortizzatori forcella 0,160 Olio "SHELL Tellus 33 .• 
telescop. (per braccio) 

18 



APPARECCHI DI CONTROLLO E COMANDI 

Quadro di 
controllo 
(vedere fl9. 6) 

1 Tachime tro contachilometri. 

2 Spill luce ci ttà (verde) . 

3 Spia insufficienza tens ione dinl!lmo per 
carica batteria (rossa) j si deve spegne­
re appenl!l il motore ha superl!lto un 
certo Qumero di giri. 

4 - Spia indicetore di folle (arancione) . 
Fare attenzione all'indicatore prima di 
procedere all'avv iamento-; se il motoci· 
cio ha una marcia innestllta la spia del­
!'indicatore di folle non si accende. 

Fig. (, 
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Commutatore 
per l'inseri. 
mento degli 
utilizzatori 
con comando 
a chiave 
( vedere 
f ig. 6/1) 

20 

5 - Spia insufficiente pressione olio. (rossa). 
Si spegne: quando la pressione dell'Dlio 
è sufficiente ad ossicurue la lubrifica­
zione del motore. 

6 - Contagiri. 

La chiave ha tre posizioni: 

Posizione « O » : m\lcchino ferma, chiave 
cstra.ibile, tutti i comandi disinseriti. 

Poslziçnc cc 1 )l: ma'Cchina ferma , chiave 
estraibile , luce parcheggio. 

Posizione « 2 »: macchina p ronta per 
l'avviamento o macchina in marcia . Tutti 
i comandi sono inseriti. Per la marcia 
diurna non cc.corre ness una altra mano-

Fig. 6/1 



Pulsante 
avviamento 
( vedere 
(fig. 6/ 2) 
Chiavi 
com.ndo 
commutatore 
generale 

Bloccaggio 
sterzo (vede. 
re fig. 22/1 ) 
Chiavi 
comando 
dispositivo 
bloccaggio 
sterzo 

vra; per la marcia notturna è neces5a· 
rio azionare le leve (A e 8) dell'inter· 
ruttare · commutato re e pulnnte per Il''· 
visatore acustico (vedere fig. 7). 

Si trova sul lato destro del manubrio. 
Il motocìclo con chiave in posizione « 2 » su) 
commut.tor. gOMrol. ('leder. fig. 6/1) L 
pro nto per l'avviamento. 

Ogni veicolo è dotato di n . 2 chillvi uguali 
per il comando del commutatore. 
E' consigliabile prendere nota del numero 
stampigliato sulle chiavi per segnalarlo in ca· 
so di smarrimento. 

E' posto sul lato sinistro della p ipa sterzo 
ed è comandate CI mezzo ch iave . 

Ogni veicolo è dotato di n . 2 chiavi uguali. 
E' consigliabile prendere nota dal numero 
stampigliato sulle chiavi per segnalarlo in 
caso d i smarrimento. 

Fig. 6/ 2 

21 



Interruttore 
per 
illuminazione 
0: pulsante 
avvisatore 
acustico 
(vedere fig . 7) 

, 

Si trova sul lato sinistro del manubrio. 

o) Leva comando luci : 
posizione «1» luce di posizione (cit­
tà ) ; 
posiz:ione Col: 2» luce anabbè!gliante; 

b} Leva comandò abbagliante: 

pos!zione «3:. luce anabbagliante; 
- posizione «4» luce abbagliante . 

c) Pulsante comando avvisatore acustico. 

Fig. 1 



Leva comando 
frizione 

Manopola 
comando gas 

lenita 
comando 
« STARTER » 

Leva comando 
freno anteriore 

U.Y8 comando 
cambio 

Pedale 
comando 
freno poster. 

E' posta sul lato sinistro del manubrio, va 
azionala solo al la partenze e durante [' uso 
del cambio. 

E' posta sul la to destro del manubrio ; ruo­
tandola verso il pilota apre il g8s , r uotan­
dola in avanti lo chiude. 

E' posta sul leto destro del mi!lnubrio, ruo­
tandola verso il pilota apre le valvole del 
dispositivo sui carburatori, ruotandola In 
avanti le chiude. 

Si trovEI sul lato destro del manubrio. 

Si trovll sul la to dest.ro dei motocido. 

Si trova sul lato sin istro de l motociclo. 

23 



~1fIlml 
uso DEL MOTOMEZZO 

Avvi.mento 
del motore 

Attenzione 

24 

Controllato : che nel serbatoio ci sia suffi­
ciente quantità di carburante, che l'olio nel 
basamento sia a giusto livello, che la chiave 
sul commutatore generale sia in posizione 
c 2» (vedere fig. 6/1) e che le spie: rossa 
(Insufficiente pressione olio e insufficiente 
tensione dinamo) e la spia arancione ( indi. 
,atare di folle) siano illuminate. aprire (a 
motore FREDDO) il manettino cor'tumdo di· 
spositivo «STARTER» (girandolo completa­
mente vuso il pìleta) indi premere il pu 1-
sante Bwiamento (che si trOVa sul Jato 
outro del manubrio). 
Avviato il motore, rilasciare il pulsante di 
avviamento e lasciarlo girare il vuoto a basso 
regime; qualche secondo nella stagione cal­
da, qualche minuto nella stagione fredda in 
modo che l'olio possa raggiungere tutti i 
punti da lubrificare ed i cilindri cominciano 
a scaldarsi , prima di chiudere a fondo il 
manettino comando «STARTER,. girandolo 
tutto In avanti. Se durante la marcia tale ma· 
n~ttlno dovesse rimillnere aperto, si avmbero 
dif.tti di carburazione con un notevole au­
m*tlto di consumo di carburante. 

Ricordarsi: se il motociclo ha una marcia 
innestata, la spia (a nmcione} dell'indicatore 
di folle non si illumina; "avviamento del 
motore in tali condizioni può essere perico­
loso senza tirare a fondo la leva della fri­
zione, poich' oltre al motore potrebbe av­
viarsi anche il motomezzo. 

Nella stagione fredda, anche a basse tempe­
rature, l'avviamento deve avvenire con faci­
lit~; questo se le condizioni di funzionarnen-



Avviamento 
a motoTe caldo 

Partenza, 
marcia ed 
arresto del 
motomeuo 

Partenza 

In marci .. 

to del motore sono normali e la velocità di 
avviamento impresse dal motorino è suffi­
ciente. 

Se il motore non si avvia con f!lcilità , non 
insistere in prolungati tentativi di 8'Vviamen­
to, ma verificare gli organi dell'alimentazio­
ne, dell'accensione, lo stato di carica della 
betteria e l'olio d.1 motore che sia : II: SHELL 
X 100 SAE 20Wf30 •. 

A motore caldo non bisogna aprire Il manet­
tino comMdo ti STARTER », perché aumen 
tendo "immissione di benzina la carburazio­
ne diventerebbe troppo grassa creando dif­
fjcolt~ di avviamento. Quando il motore è 
troppo caldo e l'avviamento risulta difficile, 
è opportuno apri re completamente la mano­
pola comando gas prima di premere il pul· 
sante di avviamento. 

Tirare a fondo la leva della frizione, portare 
le leva del cambio In prima velocitA, rilll" 
sciare dolcemente la leva della fri:tione e 
contemporaneamente accelerare; appena il 
motociclo ha reggi Unto una certa velocità, 
chlodere il gas, tirare li fondo le leva delle 
frizione e premendo con la punta del piede il 
pedale anteriore del cambio innestare la se­
conda velOCità, rilasciare rapidamente (ma 
non di scatto) la leva della frizione e con. 
temporaneamente accelerare. 
Premendo lIncora il pedale anteriore e ripe­
tendo le manovre suddette innestare la terza 
e la quarta velocità . 

In condizioni nonnall di marcia tutte le spie 
devono essere spente, naturalmente, (se si 
marcia di notte in città rltnarrà accesa la 
spia luce citti.) . La loro lIccensione segnala 
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qualche inconveniente all'impianto o insuffi­
ciente pressione dell'olio. 
Non bisogna mai (nemmeno in disc~sa) su­
perare i limiti di veloclti:! (nelle singole mar· 
ce) consentiti. 
Ricordarsi, che premendo il p~dale anteriore 
del cl!lmbro (vedere fig. 8) si pl!lssa successi· 
vamente dalla marcia inferiore alle marce 
5uperiori, mentre premendo il tallone sul pe· 
dale posteriore si passa dalle marce superiori 
<:I quelle inferiori. 
Prima di innestare le marce tirare li fondo la 
leva della frizione, passando dalle marce infe. 
riori a quelle superiori si deve chiudere com· 
pletamente il ,amando gas, mentre passando 
dalle marce superiori il quelle inferiori chiu. 

Fig. 8 



Arresto del 
motocido 

dere soltanto parzialmente il comando gei . 
l! pedale comando cambio va azionato con 
decisione, accompagnandolo col p iede, in tal 
modo la manovra viene istantanea senza ri­
eh iedere a Icun sforzo. 
La posizione di folle si trova tra la prima e 
la seconda velocità i per -passare in folle bi­
sogna scalare le marce sino alla prima ve lo­
cità , premere poi .i l pedale anteriore per un 
breve tratlo, fermandolo a metil corsa . 
A ve icolo fermo, co n il mo tore acceso, tenerI!; 
il cambio in posizione di fo lle; non d isinne­
stare la frizione per evitare d i passare In fo lle 
durante le soste anche brevissime i non im­
ballare il motore, ma innestare la marcia 
superiore. 

Chiudere il gas, portare la leve del cambio 
in posizione di folle , ed a veicolo ferm o, por­
tare la chiave d'accensione in posizione c O ,. 
di fig . 6/ 1, indi estra rla . 
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLA MANUTENZIONE 
E LUBRIFICAZIONE 
(vedere fig. 9) 

Mensilmente 

Periodicamente 

Dopo i primi 
500 Km 

Ogni 1000 Km 

Ogni 3000 Km 

30 

1) Procedere (per il periodo estivo Qgni 15giorni) 
alla verifica del livel lo dell'ilddo della batteria 
(vede!"!! capitolo IMP'IANTO ELETIR1CO «Bat­
leria .. ). 

2) Verificare la prGssione dei pneumatici mediante 
manomefro: 

Ruota IInteriore: 

- monoposto 
- b ipo.sto 

Ruota posteriore : 

Kgjcmq 
Kg/cmq 

1,5; 
T ,5; 

- monoposto Kg/cmq 1,8; 
- biposto Kg/cmq 2; 

3) Sostituire f'olio nel basamento motore (vedere 
ci'pitolo MANUTENZ1C>1\1E GENERALE c Lubrifl­
<azione del motore'). 

4) Control lare 111 chiusura di tulta [.:I bullonariO!! 
del motomezzo. 

5) Control lare e se necessario registrare lo pun­
lerie (vedere capitolo DISTRIBUZIONE c Giuo­
co punterie .. , . 

6) Controllare e se neceu.rio ripristinar. il livello 
dell 'olio nel ba semento motore, Ta le livello 
deve trovarsi tra le due teccne indicenti il 
minimo ed 11 massimo li ve llo" Ricordars i di 
immettere olio della medosime qtJalit~ e gre­
dazione (vedere capitolo MANUTENZIO\l_E GE· 
NERALE c lubrlficazione dIII m~,ore »). 

7) Lubrificare i terminali delle trasmis,sion i (ve­
dere capitolo MANUTENZIONE GENERALE « Lu­
brificazione trasm issioni comando frizione, fr~· 
no anteri ore e starter del carburatore )lo l. 

8) Sosti tui re l'olio nel ba~emento motore (veder~ 
cepitolo MANUTENZIONE GENERALE «Lubri­
flcoxione Qfi!l rnotore It l. 



Ogni 10000 Km 

9) Controllilre il giuoco tra valvola e bilanc-ieri 
(vedere C3pitO~O DISTRIBUZIONE <I Giuoco pun­
terie ;.). 

IO) Pulire e verificare la distanzi!! degli elettrodi 
delle candele ( vedere capitolo ACCENS IONE 
c Candele.) . 

11) Verificare il livello dell'olio nel la sCilltole cam­
bio, se manc~nte aggiungerne delta medesima 
qual ità c gradazicne (vedere cepi tolo MANU­
TENZIONE GENERALE c Lubrifoeazione del cam­
bio d i velocità »). 

12) Verificare il livello deJl'olio nell" sc.rola tra­
smissione per lubriflCuione coppia con ica, se 
mancante aggiungarne della medesima qualità 
e gradazione (vedere c3pi tolo MANUTENZ IONE 
GENERALE c Lubriflcazlone della trasm issio­
ne .) . 

13 ) Pulire i rub :r.ett l, i flll r; sui rubinetti e sui 
carburatori e le tubuioni e quadrivo che por­
tano la benznl al carburatori (veder. capita to 
ALIMENTAZIONE c Filtri e tubazioni carbu­
rante .. ). 

14) Smontare i carburatori Il compiere una revi· 
sion:! generale, soffiare tutti i canal i con getto 
d 'aria compressa (vedere capitolo ALIMENTA­
ZIONE « Carburetori .. ). 

15) Cambiare l'oHo nella scatola cambio (vedere 
capitolo MANUTENZ IONE GENERALE « Lubrifì­
cazione dellil scatole cambio .. ). 

16) Cambiare l'olio nel la scatola trasmissione (ve­
dere capitolo I\"tANUTENZIONE GENERALE « Lu­
briflCaz ione della trasmissione .. ). 

17) Verifi ca re che i term inali ed I morsetti della 
batteria siano puliti e bloccati. dopo la verifICa 
ungerli con vaselina neutra (vedere capitolo 
IMPIANTO ELETTRICO « Batleria :00 ). 

18) Pulire accuratMnente il collettore con un pan­
no pulito Q l egg~rrY'oo!nte imbevuto di benzina 
(-rodere capitolo IMPIANTO ELETIRICO «Di· 
nnmo. l , 
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Dopo I primi 
20000 Km 

32 

19 ) VeriflCMe che i cuscinetti del I. ruOle siano 
integr i, a verifica effettuata riempirll di grasso 
(vedere capitolo MANUTENZIONE GENERALE 
• Lubrifìcazione coscinetl i ruote,.) . 

20 ) Verificare che i cU$("inetti dello steno siano 
Integri, li verifICa effettuata riempir ll di grasso 
(vedere ca pitolo MANUTENZIONE GENERALE 
«Lubriflcazione cuscineni sterzo» l . 

21 ) So~!ltujre l'olio nei bracci forcella (vederet 
capi tolo MANUTENZIONE GENERALE ti Lubr:­
reazione della forcella » ) . 

22) Pulire &ccuratamente il collettore con un panno 
pulito e leggermente imbevu to d i benzina (ve­
dere capitolo IMPIANTO ELEnRICO c Moto­
rino d 'avviamento:.). 



MANUTENZIONE GENERALE 

Lubrificazione 
del motore 
(vedere fig. lO) 

fi" .' ~.~ 
. . ' . , 

I > ,.' • 

Ogni 500 Km verificare il livello dell'olio nel 
basamento motore mediante apposita astina 
saldata al tappo montato sul foro d'immis­
sione (A) con inciso due tacche indiClInti 11 
massimo ed il minimo livello. L'olio per esse­
re a livello, deve trovarsi tra le due tacche ; 
questa verifica va effettuatil dopo che il mo­
torc he compiuto qualche giro. Il tappo con 
astina per questo cont ... ollo deve essere avvi­
tato di un giro. 
Ogni 3000 Km sostituire ['olio del motore 
(li motore nuovo o revis ionato il primo cam­
bio va effettuato dopo aver percorso i primi 
500 Km). 

{ - -
J 
I 

Fig. lO 
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Fig. 10/ 1 
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Valvolina di 
regolazione 
pressione olio 

La sostituzione dell'olio va effettuata a mo­
tore ben caldo, svitando il tappo d ' immissio­
ne (A) ed il to!!ppo di scarico (B). Ricordarsi 
di lasciare scalne per ben.e l'olio contenuto 
nel basamento e rimontare il tappo di scarico 
(B) prima di immettere olio fresco. 
Quantità occorrente litri 3 circa di o-lio 
SHELL X , DD SAE 20W /30 (inverno); SHELL 
X 100 SAE 40W/50 (estate). 
Si raccomand~ di non variare per nessun 
motivo la regoll.lzlone della valvolina limi­
tatrice della pressione olioi è tarata per una 
pressione di esercizio dì Kg/cmq 3,8 + 4,2. 

Fig. Il 
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Spia 
d1insufficienza 
pressione olio 

Lllbrificazio ne 
del cambio 
di velocità 
(ved . fig , 10(1) 

LubriAcazione 
dell. 
trasmissione 
(vedere flg , 11) 
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La spia si spegne quando la pressione è suffi­
dente e hr aprIre i contatti del trasmettitore 
e lettrico. So ItI spia non si spegne indica che 
la pressione non è quella prescritta ; in que­
sto caso si deve arrestare subito il motore ed 
effettuare le opportune verifiche. 

Ogni 3000 Km verificare il livello dell'olio 
~vitandp il tappo indicatore (A) ; l'ol io deve 
sfiorare il foro di detto tappo . 

Ogni 10000 Km cambiare l'olio; questa ope­
razione s i deve effettuare dopo che il ve icolo 
ha percorso pl:!lrecchi Km, in tali .condizioni 
l'olio è f luido e quindi f()cile da estrarro. 
L'operazione si compie nel segu~nte modo : 
svitaro il tappo d'immissione olio (B) e il 
tappo di livello (Al ed il tiSppo di scarico 
( C) che si trova sotto la scalol a. 
$coricato l'olio vecchio, ed avv itato il tappo 
di scarico ( C). immetlere olio fresco da l foro 
per tappo immissione (B), fin qUimdo non 
defluisca da l foro per tappo di livello (A). 
Ricordars i d i rimontare il tappo d i livello c 
di immiss ione. Quantità olio occorrente H· 
tri 0 ,750 circa ; si raccomanda olio « SHELL 
Spirax 90 E.P. li. 

Ogni 3000 Km, verificare il livello dell'olio 
sv itando il tappo di livello (A) ; l'oiio deve 
sfiorDre il foro di detto tEppa. 

Ogni 10000 Kro cambiare "olio; questa ope­
razione si deve' effettuare dopo che il veicolo 
ha perco rso dive rsi Km, in tali condiz ioni 
l 'olio è fluido e quindi facile dù estrarre. 
L'operaz ione si compie nel seguente modo ,: 
svitare il tappo d ' immissione (B), il tappo 
di livello ( A) ed il tappo di scarico (C). 
Scaricato l'olio vecchio, ed avv itiSte il tappo 
di scarico (C). immettere olio fresco dal foro 
per tappo immissione (B) fin quando l'ol io 



•. ,.. . .. . 

I • 

Fig. 12 
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Lubrifìcazione 
della forcella 
anteriore con 
ammortizzatori 
idraulici 
(Vedere fig. 12) 

Lubrifìcazione 
cuscinetti conici 
dello sler%o 

Lubrific;azione 
cuscinetti ruote 

Lubrifìcazione 
trasmissioni 
comando 
frizione freno 
anteriore 
e starter 

Lubrific.azione 
cuscinetti per 
forcellone 
oscillante 
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non defluisca dal foro per tappo di li vello 
(A). Ricordarsi di r imontare il tappo di livel­
lo e di immissione. 
Quantità di olio occorrente litri 0,230 circa; 
si raccomanda olio « SHELL Spirax 90 E.P. ». 

Ogni 20000 Km circa, o quando se ne pre­
senti la necessità, sostituire l'olio nei bracci 
~lla forcella , operando come segue: 
- svi ta re i tappi con guarnizione (A) svi 

gambali ed i tllppi d'immissione (B). 
Scaricato l'olio vecchio, ed avvitato i tappi 
con guarnizione (A), immettere olio fresco 
dai fori per tappi d'immissione (8). 
Quantità occorrente per ogni br!ccio della 
forcella li tri 0,160; si raccomanda olio 
« SHELL Tellu. 33 •. 

Ogni 20000 Km circa, verifrcare c he non man­
chi grasso ai cuscinetti e che siano integri, 
a verifica effettuata riempirli di grasso. 
Si r"ccomanda·« SHELL Retìnax A». 

Ogni 20000 Km ci rca, ver ificare che non man­
chi grasso ai cuscinetti e che siano integri, 
a ve rifica effettuata riempirl i di grasso. 
Si raccomanda «SHELL Retinax A ». 

Ogni 1000 Km circa, pulire la parte termi­
nale dei cavi sulle leve di comando (per i 
cavi f r iz ione e freno enteriore su ambo le 
parti), indi ingrassarli, azionare poi le leve di 
comando su l manubrio per far sl che vna 
parte di grasso entri nell 'imboccatura delle 
guaine. 
Si raccomanda «SHELL Retinax A». 

I n occasione della revisione generale del mo­
tomeno, verificare che non manchi grasso 
ai cL:scinetti e che siano integri , a verifica 
effettuata riempirli di grasso. 
Si raccomanda c: SHELL Retinax A ». 



ALIMENTAZIONE 

Filtri e 
tubazioni 
carburante 

Carburatore 

Dati di 
regolazione 

Ogni 10000 Km cire;, o quando viene riscon­
trato che il carburante arriva in modo irre­
golare ai carburatori occorre controllare: 

la tenuta delle tubazioni all'attacco sui 
rubinetti, sul quadrivio e sui carburatori; 
i filtri sui rubinetti e sui carburatori. 

Se i filtri sono sporch i occorrerà immergerli 
in un bagno di benzina e soffiarli con getto 
di llria compressa; lavare e soffiare pure le 
tubozioni ad i condotti del quadrivio, tenendo 
presente che se le tubazioni sono indurite 
1I1l'at tacco vanno senz' altro sostituite con al­
tre di tipo originale. 

Su questo tipo di motociclo 50no stati mon­
tati n. 2 carburato ri tipo Dell'Orto VHB 29 
CD (destro) e VHB 29 es (sinistro), sono 
a doppi comandi posti a destra sul manu­
brio; il gas mediante manopola girevole, il 
dispositivo « STARTER ::t per facilitare l'avviCl­
mento il motore FREDDO mediante manettino. 
Ogni 10000 Km circa, effettuare une pulitu­
ra alla vaschette e soffiare con getto d'aria 
compressa tutti i canali dei carbunuori; sof­
fiare puro i getti, per questi sconsigliamo 
l' uso di fili metaHid perchè potrebbero alte­
rare i/ diametro dei fori e rendere difficile 
la regoJazione della carburazione. 

Diffusore . 
Valvola gas 
Polverizzato re 
Getto massimo 
Getto minimo 
Polverinatore starter 
Spillo conico SV 5 . 

• 

12) mm 29 
60 

265 
145 

45 
80 

III tacca 
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Regolazione 
della 
carburazione 

40 

La regolazione della carburazione va eseguita·· 
il motore CALDO dopo aver controllato e 
regolato i giuochi delle punterie di aspir~­
zione e scarico, operando come segue: 

1) Controllare che il manettino comando di· 
spositivo «STARTER» di avviamento a 
motore freddo, a chiusura completa abbi·lI 
un fine corsa a vuoto di mm 4 circa, per" 
chè a cavo teso, le oscillazioni del mo­
tore potrebbero provocare l'apertura delle 
valvole dei dispositivi sui carburatori e 
quindi irregolarità di carburazione. 

2) Controllare la sincronizzazione delle viJl­
vole giJS; questa operazione va eseguita 
con il contenitore filtro e manicotto di 
collegamento carburatori smontati; men­
tre si fa ruota re la manopola comando 
gas, con le dita a contatto delle valvole 
gas sui carburatori si dovrebbe individua· 
re se le valvole aprono in uguale misura 
e nel medesimo istante: eventuale diffe­
renze di apertura vanno corrette agendb 
sulla vite tendifilo (vedere A di fig. 13) 
di un carburatore sino a che, ruotiJndo 
la manopola gas, si constata la perfetta 
sincronizzazione di apertura delle valvoll!! 
gas. 

3) Regolare il minimo benzina agendo su ll a 
vite C di fig. 13 . Svitandola si aumenta 
l'afflusso di benzina, avvitandola si dimi· 
nuisce. Per la regolazione, portare la vite 
a fondo corsa e successivamente svitarla 
di 1 giro e 1/2 a 2 per il carburatore su l 
ci lindro sinistro; di 2 giri a 2 giri e 112 
per il carburatore sul cilindro destro. 
Con motore funzionante iii drcill 1.000 . 
1.200 giri, staccare Ili candelll da un ci­
lindro ed agi re sulla vite C di fig. 13 del 
carburatore del cilindro opposto svitan· 



dola o avvitandola in un campo limitato 
sin tanto che si raggiunge il punto di 
miglior rendImento e cioè un leggero 
aumento di giri. 

Ripetere identica operazione sul carbura­
tore e cilindro opposto ottenendo cosl la 
giusta REGOLAZIONE DELLA CARBURA· 
ZIONE AL MINIMO, evitando possibilità 
di starnut i. 

Fig. 13 
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Smontaggio 
del carburatore 
(vedere fig, 14) 
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MINIMO GIRI MOTORE: d .. te I. carattaristicha 
dello stesso, t.nere presenta che per la rego­
lulon. del minimo;' con,igli.bile non scandar • 
• 1 dI soHo degli 800 ;- 900 giri . 
P.r ottener. un buon minimo del molor., ope­
rar. com. "Sue: 

4) Staccare il cavo candela dal cilindro de­
stro, avviare il motore, ed accertarsi cne 
si spenga dopo quattro o cinque scoppi; 
se si !:pegne prima, o dopo, agi re su Ila 
vite di regolazione minim~ valvola g~s 
(vedere B d i fig. 13) fino a che il mo­
tore s i spenga entro detto numero di giri. 
Ripetere l'operazione sul cilindro destro 
staccando il cavo candela dal cilindro si­
nistro ed avviare il motore; se il ci lin~ 
dro destro è nella normalità il motore de­
ve: spegnersi entro quattro o ci nque scop­
pi , altrimenti passare a ll a regolaz ione 
agendo sulla vite (vedere B di fig. 13) 
come sopra s i no a che il motore s j spenga 
entro il medesimo numero di scoppi: 
riatt5cca re qu indi 11 callo alla candela del 
cilindro si nis tro. 

5) Rimontare il manicotto di collegamento 
sulle pipe dei carburatori, il cOntenitOre 
completo d i filtro su l telaio ed il mani­
cOtto sul coperchio del contenitore. 

Levare: 
il coperchio miscela (1) completo di 
vite e dado per regolazione trasmissione 
comando gas e molla di richiamo val­
vola (2) dopo aver svitato le viti (3). 
La va lvola gas (4) completa dr spillo 
conico (5). 

La vite di regolazione valvola gas con 
molla (6), 
Il tappo con guarnizione (7). 



~3 

7._ry'nl 
Fig. 14 
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Filtro aria 
(vedere fig. 15) 

Serbatoio 
carburante 
( vedere fìg. 16) 
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I I corpo vaschetta (8). 
Il getto del minimo (9). 
La pompetta di ripresa (IO) con getto 
del l'TllIssimo (11 ) e pOlverizzata re (13). 

- Il polverizzatore (13), 
Il gllileggiatore (14) con astina di fissag· 
gio (15). 
Lo spillo chiusura carburator. ( 16). 
La vite di regolazione miscel" minimo con 
molla (17). 
La vite fisso raccordo con guarnizione 
(18) il raccordo (19) . 
Il filtro raccordo (20). 
Il tappo completo di vite e dado per rego. 
lazione trasmissione comando starter 
(21) con viti di fissaggio tappo al corpo 
carburatore (22). 

La molla (23) con la valvola cniusu"ii!I 
foro polverizzatore starter (24). 

Quando si compie la reVISione generale 
del carburatore, con relaHva pulitu,.a e sof· 
fiatura a mezzo getto d'aria compressa di 
tutti i .canali e getti, è bene pulire anche ; 
filtri sui rubinetti e sui carburatori, le tuba­

·zion; sul quadrivio che portano la benzinii!l 
dal serblltoio ai carburatori. 

A secco. E' posto in apposita scatola fissata 
al telaio, I carburatori aspirano direttamente 
dalla suddetta scatola tramite "pposlto col. 
lettore in gomma . Quando il filtro è molto 
sporco si consiglia di sostituirlo con un alt,.o 
originale. 

In occasione della revisione generale dei caro 
buratori è bene pulire anche il serba.loio ben­
zina, l filtri sui rubinetti e i canali dei rubi· 
netti (AL i filtri sui raccordi carburatori 
( 8), le tubazioni (C) ed i I quadrivio, 



Rubinetti 
( vedere 
fig. 16(1) 

Il serb~toio, Vll tolto dal motomezzo, qu~mdo 
si effettua la pulitura internll; dopo aver imo 
mcs:so benzina, I!Igitare il serbetalo, quindi 
vuotate Ili benzinll dal foro per tappo; questa 
uscendo con violenza dal foro trascina con sè 
le eventuali impur i t~ depositate sul fondo del 
serbatoio. La puli tura dei filtri va effettuata 
CI mezzo benzina e getto d 'aria compresslI. 

rubinetti sono posti sotto il serbatoio . 
Sono aperti : quando le levette di comando 
sono verticali (verso terra) vedere (A); sono 
chiusi quando le levette di comando sono 
orizzontali vedere (B). 
Si consiglia di tenere spertò solo un rubi· 
netto. L'altro rubinetto serve per la riserva 
c verrà aperto solo qUlIndo l'altm rubinetto 
non eroga più benzina. Si raccomanda di 
!ant.o in tanto di aprire il rubinetto della 
riserva per accertars i del buon fÙMziona. 
mento. 

, 

Fig. IS 
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Silenziatori 
di scitrico 

Per la pulitura interna procedere nel seguente 
modo : 

Riempire i silenziatori con una so luzione d i 
acqua bollen te al 20% di sode caus tica ; tre -

=:::-"-~--- ---

, 
, 

Fig. 16 
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scorsa un'ori) vuotare i silenziatori , indi riem­
pirli di nuovo con acqua bollente pura ed 
/!gita re con forza prima di vuota r lì. 

Fig. 16/ 1 
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DISTRIBUZIONE 

Giuoco 
punterie 
(veder. fig. 17) 

Controllo 
messa in 
fa •• d.ll. 
distribuzione 
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Ogni 3000 Km, o qualora la. d istribuzione 

risulti molto rumorosa, cOlltrollare il giuoco 

fra "<!I lvola e bilancieri. 

La registrazione va effettuata a MOTORE 
FREDDO, con ìI pistone a punto mOrto supe­

riore, con va lvole chiuse e precisamente a 
fine fase di compressione. 

Svitare il dado (A) ed avvitare o svitare con 
apposita chiave (data in dotaZione), le vi ti 

di registro (B) . 

[ giuochi prescritti sono: 

- per va lvoli!! aspirazione 

- per valvola scarico . 
mm 0,15 
mm 0,25 

La misurazione va effettuat.iJ usando apposito 

spessi metro (C). SI tenglll presente che se Il 

giuoco è maggiore a quello indicato le pun~ 

terie risul tana alquanto rumorose, in caso 

contrariO, le valvole non ch iudono bene, dan­
do luogo ad inconvenienti quali: perdita .di 
pressione, surriscaldamento del motore ecc. 
A motore nuovo la verifica va effettuata' dopo 

i primi 500 Km. 

Ccn i riferimenti orientati come in (I( A» c 
« B» di fig . 18 la d istribuzione è in hse. 
Per eventuali controlli della distribuzione sa­
rà bene ri volgersi ai nostri concessionari od 
8 officine autorizzate. 



fig. 17 
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Fig. 18 
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ACCENSIONE 

Distribuzione 
d'accensione 
(vedere fig . 19 ) 

Ogni 3000 Km umettare con qualche goccia 
d 'olio..: SHELL X 100» il feltrino. 

Se i contatti risultano sporchi , pulirli con 
uno straccetto inumidito di benzina . Verificél' 
re la distanza fra i contatti del ruttore (A), 
deve essere di mm 0,42 -T 0 ,48 . 

La regolazione si compie aJlentllndo la vite 
(B ) e spostando lo!! piastra porta contatto 
Asso. Dopo varie regolazioni dei contatti , o 
comunque quendo siCl necessario si provveda 
alla sostituzione. 

\ .,,--

Fig. 19 
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Candel. 

Controllo . 
messa In 
f •• e della 
accensione 
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Ogni 3000 Km cIrce verjfìc~re la distanza fra 
gli elettrodi, deve essere mm 0,6; controllare 
lo stato dell'isolante, se si riscontrano crepe 
sostituirle. 
Per la loro pulitura sì usa: benzina, spazzo­
lino ed un ago per la pul itu ra interna. 
Nel rimontare le candele fare attenzione che 
imbocchino perfettamente e che si avvitino 
facilmente nelle loro sedi , se fossero imboc· 
cate male, rovinerebbero il fi letto sulle teste; 
~rciò. consigliamo, di avvitare a mano le 
cllndele per qualche giro, adopgrare poi 'la 
apposita chiave (data in dotazione) evitando 
di chiudere esageratamente. 
Controllare pure i cavi che portl!!lno la corren­
te alle candele, se screpolati o non in ottime 
condizion i sosritui rli. 

levare il coperchiO protozione cinghia dina· 
mo, verificare ['apertura dei contatti del di· 
stributore d'accensione (mm 0,42 -+- 0,48) 
ed assicurarsi che il cilindro n. 2 (sinistro) 
slando in sella al motociclo si trovi in fase 
di compressione, cioè con valvole chiuse. 

Ruotare la puleggia sull'albero motore per 
comando dinamo in modo che la cavetta (C 
di fig . 19/1) sulla suddetta puleggia si Irovi 
in corrispondenza con la freccia (A di fig . 
19/1) stampigl iata sul coperchio distribuzio­
ne. A questo punto i contatti del distributore 
d ' accensione devono dare inizio all'apertura . 
Per controllare se questo avviene al punto 
stabilito, adoperare apposito apparecchio elet­
trico; quando i contatti iniziano l 'apertura , 
la lampada di detto Dpparecchio si accende . 
Se i conI atti si aprono prima o dopo il pun to 
stabilito, occorre allentare il bullone (C ) di 
fig . 19 che blocca il distributore d 'accens ione, 
indi ruotClirio a destra o a sinist ra affinché 



Controllo 
anticipo 
accensione 
(fisso e 
automatico) 
a mezzo 
« STROBO. 
SCOPIO» 

i contatti inizino l' apertura esattamente al 
punto stabilito. 
Ri<:ordeui che le numerlilzione di colleglilmen­
to dei cilindri è segnata sulla calotte del 
distributore con: n. 1 ci li ndro destro; n. 2 
cilindro sinistro; Bobina (vedere O di 
I;g. 19) . 

Per eseguire il controllo dell'anticipo accen­
sione sui motori V 7, sono stati aggiunti dei 
s~n i sulla puleggia comando dinamo (posta 
sull'albero motcre) che, andando in corri· 
spondenza con la freccia c A» (già esistent!, 
sul coperchio distribuzione) determinano la 
fasatura dell 'accensione. 
I riferimenti sulla puleggia si possono cos1 
definire (vedere fig. 19/1) e d iagramma (ve· 
dere fig. 19/2) : 

punto «B ~ primo a s inistra indica il 
P.M.S. del cilindro n . 2 (sinistro stando 
in sella al motociclo) ; 
punto «C)J segno dell'anticipo fisso 1 ()O 

r;spetto .1 P.M.S.; 

punto « O y, segno di ~nticipo eutomatico 
300 rispett~ al P.M.S.; 
ponto « E lt segno di massimo anticipo 
(fisso + automatico) 38° rispetto al 
P.M.S. 

Per il controllo, con motore sul veicolo ope:. 
r~re come segue : 

lev~re il coperchio copridnghia dinamo 
svitando tre viti; 
co llegare il c"vo dello « STROBOSCOPIO :t 

alla candela del cilindro n. 2 (sinistro 
stando in sella); 
collegare i due cavi con pinze dello 
« STROBOSCOPIO lt ad una batteria ; la 
pin:za con s!!gnato (+) va 'to/ legata al 
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polo pbsitivo (+) della batteria e l'altre 
pinza al polo negativo (-} della batteria. 

Effettuat i i collegllmenti 111111 cllndel~ ed li ll a 
batteria, avviare il motore puntando le luce 
dello « STROBOSCOPIO » sulla freccia t: A ,. 
segnata su l coperchio. distribuzione. 
Verificare che la freccia «A» si trovi in 
corrispondenza con le tacche « C-D-E .. della 

Fig. 19/ 1 
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puleggia comzmdo dinamo ai seguenti giri 
motore: 
- tacca «C» ~ 1200 giri ± 100 giri ; 
- tacca «D. il 2200 giri ± 100 giri ; 
- tacca «E» a 3600 giri + 1 00 g iri. 
Ove dalla verifica r isu lt i che la freccia c A » 
si trovi in corrispondenze con le tecche 
« C-D-E ]t del la puleggia al regimi sopra indi. 
cati, significa che l'an tic ipo accension6 fisso 
e automatico è normale. 

DIAOBAMIU .l.ccmSJon 

~~ 
.,. 

ti 
..J. r---JtoHu!1. 

I 

1000 2000 3<100 
CJlKI lIU'fOD 

Fig . 19/ 2 
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REGISTRAZIONI 

Cinghia dinamo 
(vedere fig. 20) 

Leva comando 
frizione 
(vedere fig. 21 ) 
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Con l ' uso, l i!! cinghia può allentarsi, e quindi 
slittare; è necessario quindi verificare la ten­
sione. 
Cedimento norm~re (Al: ci rça l cm çon una 
press ione di 10 Kg. 
Per atJment~re Ili tensione operare come 
segue: 

svitare i bulloni (B) che fissano la semi­
puleggia esterna al mozzo; 

leva re la semipuleggia esterna; 

togliere uno o più anelli di registro, ridu­
cendo cos1 la larghezza della gola. 

Se gli anel i i da togl re re sono più d i uno, oc­
corre dispol'l I sia anteriormente sia poste­
riormente alla puleggia . 
Rimontare poi la semi puleggia esterna me-­
diante i t re bulloni (B). 

Quando il giuoco tra la leva e attaccO sul ma­
nubrio è superiore o inferiore a 4 mm drca, 
passare alla registrazione procedendo come 
segue: 

allentare la ghiera ( Bl ed avvitare ·o svi· 
tare il tendifilo (Al quel tanto da portare 
il giuoco alla giusta miwra, blcccare poi 
la ghiera. 

Tener presente che, con un giuoco inferiore 
al prescritto, si verifica uno slittamento dei 
dischi, con consumo di questi e rendimento 
anormale del motore. Con un giuoco suPerio­
re si ve r ifica un incompleto distacco dei di~ 
5chi con conseguente c~mbio marce rumo­
roso. 
l a registrazione può essere effettuata anche 
agendo svl tendifila (Cl dopo aver allen tato 



Fig. 20 
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il dado (D) che si trovano avvita t i all e pia­
stra portl! accumulatore . 

. .. 

Fig. 21 



Sterzo Per eliminare il giuoco allo sterzo operaro 
(vedere fig . 22) come segue: 

allentare la controghiera (A) ed avvi tare 
la ghiera di regolazione (B) il mezzo ap­
posite chiavi, quel tanto da eliminare l'ec­
cessivo giuoco ; 
a registrazione ultimata , tenendo ferma la 
ghiera (B), bloccare la controghiera (A) . 
Ricordare che se lo ster:!o ha troppo giuo-

..; _.-

• 

Fig. 22 

59 



co i cuscinetti conici sono soggetti a dan­
nosi scuoti menti a scapito della durata 
dei cuscinetti stessi. 

Dispositivo Il suddetto dispositivo si trOva sul lato sin i­
Bloccaggio sterzo stra della pipa del telaio (vedere A) , E co­
(ved. fig. 22/1) mandato a mezzo chia.e. 

Fig. 22/ 1 
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LevI comando 
freno anteriore 
( vedere fig. 23) 

Leva comando 
freno posteriore 
(vedere fig. 24) 

Per azionare il dispositivo di bloccaggio ster­
zo operare come segue: 

rvotare il manubrio tutto a destre; 
infilare la chiave nella serratura del di­
spos itivo, ruotarla in avanti (verso la 
ruota anteriore) e spingerla i! fondo, indi 
rilasciare la chiave e sfilarl.a dalla ser­
ratura . 

Per sbloccare le sterzo: 
infilare la chiave nella serratura ruatarla 
in avanti e rilasciarla. 

Periodicamente controllare cne il giuoco alla 
estremità della leva di comando non superi 
20 -+- 25 mm circa, prima che le suole dei 
ceppi vengano a contatto con il tamburo. Tale 
giuoco si regola dopo ~ver allentato la ghie-. 
ra (A) agendo sul tendi filo (B) quel tanto da 
portare il giuoco alla giusta misura , Z!l opera· 
zione ultimata blocc·are la ghiera (A) . 

La registrazione può essere effettuata anche 
agendo sul tendifilo (C) dopo aver allentato 
il dado (D) che si trovano sulla trasmissione 
di comando avvitati sul disco porta ceppi. 

Per questa registrazione agire sul pomolo (A) 

che si trova filettato sul tirante di comando 
del freno stesso. Per eliminare l'eccessivo 
giuoco, si avviti detto pomofo CA) sul tirante, 
tenendo presente che per uni!! buona registra­
zione occorre vi sia un giuoco misurato alla 
estremit~ della leva di comando (B) d i circa 
20 ..;- 25 mm prima che le suole dei ceppi 
vengano a contatto con il tamburo, 
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Molleggio 
posteriore con 
ammortizzatori 
idraulici 
(ved. fig . 25) 

I 
B 

Normalmente, quando il pomolo si trova a 
fi ne della parte filettata del tirante , le suole 
dei ceppi sono consumate completamente, oc­
correrà senz'altro sostituirle. 

Li!!! molla del mo lleggio può essere regolata 
( o ltre al\;, posizione no rmale «I:t) nelle 
posizioni : Il Il .. e « III li> ruotando a méZZO 

chiave speciale (A) (data in dotazione ) il 
volantino del moneggio (B) da destra a sini · 
stra frnchè il « Il ,. o il « III » si trova in 
corri spondenza con il riferimento ( C). 

Fig. 24 
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) 

, 

Qualora si riscontrasse che l'czione frenante 
degli ammortizzatori non è regolare bisogl:lij 
farli verificare presso un nostro concessio· 
ni!lrio o da officine autcrizzate. 

Il 
-

Fig. 25 



, . 
i' 

Fig. 26 
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SMONTAGGIO RUOTE DAL MOTOCICLO 

Ruota anteriore 
(ved. fig . 26) 

Ruota 
posteriore 
(ved. fig. 27) 
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Per smontare la ruota anteriore dal veicolo, 
operare cOme segue: 

sganciare la trasmissione comando freno 
anteriore dalla leva di comando sul disco 
porta ceppi (A) e svitare la vite tendififo 
(B) da l suddetto disco ; 
svitare il dado (C) che blocca il perno 
ruota sul gambale destro della forcella, 
indi ,vitare i bulloni bloccaggio perno 
(D) sui gambali e sfilare il perno ruota; 
abbassare quindi la ruota di quel tanto 
da poter sfilare il disco porta ceppi dal· 
l 'appos ito nasel lo d 'ancori!lggio saldato sul 
gambale sinistro della forcella, ind i sfi· 
lare la ruota . 

N.B .• Nel rimontare la ruota fare aUen:rione d'infi· 
lare il di,CQ porta ~ppì ... Wappodto "'Hllo d'..,· 
coraggio :lui gambale sinistro delll forcella. 

Per smontare la ruota pC$t~riore dal veicolo 
operare come segue : 
Levare 

il dacb (A) che fissa il perno ruota sulla 
scetola trasmissione ; 
il dado che fìssa il braccio d'ancoraggio 
disco pona ceppi; 
il pomolo di regolaz ione freno posterio­
re (8); 
il bu llone (C) di blocc~99jo perno sul 
braccio del force llone osci lh:n te , indi sfi­
lare il perno; 
spostare sul lato sinistro la ruota in mo­
do da sfilare !'ingranaggio dal manicotto 
di comando sulla scatola trasmi ss ior "!: 
piegare il motomezzo su di U:1 lato e ... ', ' 
lare la ruota. 

N.B .• Nal rimontare la ruota, ricordarsi di fissilln 
il bncc;lo cI'lncoraggio al disco porta ceppi. 



Fig. 27 
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IMPIANTO ELETTRICO 
(vedere schema a fig. 28 ) 

Batteria 

68 

E' situata nella zona c:entrale del veicolo, ha 
una tensione di 12 Ve una cap~cit~ di Ah 3"2 
alla sua carica provvede la dinamo. 

Ogni 3000 Km circa verificare il livello del· 
l'elettrolito ed aggiungere e .... entualmente con 
un imbuto di vetro o di mareria plastica ac­
qua distiliata in ogni elemento, in modo che 
il livello dell'elettrolito sorpassi la parte su­
periore dei separatori di circa mm 6. 

Ricordarsi di aggiungere sempre e soltanto 
acqua distillata chimicamente pura non mai 
acido selfarico, perché l'acqua evapora meno 
tre l'acido rimane. Non adoperare acqua non 
distiHata ed anche se distillata che sia venuta 
il contatto con imbuti od altri recipienti di 
metallo. 
L'aggiunte! di acqua deve avvenire CI batteria 
fredda e dopo che la batter ia abbia riposato 
almeno 6 ore, evitare che la miscela di 
acqua distillata e acido trabocchi e bagni 1<1 
parte superiore della batteria che deve rima­
nere sempre asciutta. L'eventuale abbassa­
mento del livello in qualche elemento (rispet­
to agli altri) può dipendere da perdite dovute 
ad una screpolatura de l contenitore o da 
elemento difettoso ; occorrerà c:)n urg-~nza 

provvedere ella ripuazione. 

Ogni 10000 Km, ve rificare che i terminali 
siano pulitissimi e blocc:ati, dopo questo 
controllo ung@:rli con vaselina neutra onde 
evitare ossìdazioni. 

A batteria carica la densità dell 'elettrolito è 
di 1,28 circa nelle batteria per servizio nor­
male, e di 1,23 ci rea nella batteria per !eT-



Istruzioni 
consigl iate per 
la MESSA IN 
SERVIZIO delle 
batterie fornite 
allo stato di 
.. CARICHE 
SECCHE .. 

Istruzioni 
consigliate per 
la « MANUTEN· 
%IONE » delle 
batterie fornite 
allo stato di 
« CARICHE 
SECCHE» 

CARICHE 
SUCCESSIVE 

vizio troplCfllle. A batteria quasi scartca la 
densità scende al, 16 circa nella batteria per 
•• rvlzlo normal. e 1, t circa nella batteria per 
servixio tropicale. 

1) Strappare il nastro adesivo (che non si 
dovrà più utilizzare) e svitare i tappi. 

2) Intr~urre acido soIforico puro per ac­
cumulatori della densità di 1275 p. sp. 
alla temperatura di lSOC (31 Bè). 
L'operazione dell'introduzione dell'acido 
solforico è molto importante, pertanto si 
raccomanda di verificare attentamente il 
peso specifico. Il livello deve superare 
di almeno 6 mm il bordo superiore dei 
separatori o dei paraspruzzi. 

3) Lasciare riposare la batterla per circa 
2 ore, poi ripristinare il livello aggiun.­
gendo elettrolito sino all'altezza prestabi­
lita e quindi sottoporla li 8 - 15 ore di 
carica ad una intensità di corrente pari 
ad 1/10 della sua capacità in 10 ore. 

Durante i periodi di riposo e prima dell'uso 
accertarsi che il livello dell'elettrolito superi 
r.d/'incirc8 di 6 mm il bordo superiore dei 
separatori o dei pa raspruzzi. 
Mantenere sempre detto livello aggiungendo 
soltanto «Acqu~ distillata lIt mai « Acido sol· 
foric:o ,.. 
Se le batterie non entrano subito in ser­
vizio, è necessario sottoporle ad un breve 
periodo di carica almeno una volta al mese 
od ogni qualvolta si debba porle in servizio. 

Prima della ricarica, accertarsi che la batte­
ria tolta diII veicolQ sia ben pulita. 
Inserire nl!!l circuito e ricaricare preferibil­
mente ad una intensità normele in Ampere 
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Dinamo 

Regolatare 
di tensione 
per dinamo 

Motorino 
d'avviamento 
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pari e non superiore ad 1/10 della capacità 
nominale della batteria in 10 ore. 
Se d urante la carica, la temperatura. misu­
rara con apposito termometro immesso nel­
l'elettrolito, dovesse rllgg iu ngere i SO"'C, sarc) 
necessario ridurre od inter rompere la carica 
sino a che npn sia scesa almeno al disotto 
di 40'C. 
Non aggiungere ml'li ac:do solforico fare i 
rabboccamenti solo con acqua distillata chi­
micamente pura. 

Ogni 10000 Km, pulire accuratamente il col­
lettore con un panno pulito e leggermente 
imbevuto di benzina. 
La presenza di polvere di rame e di carbone 
fra le lamelle può essere eliminata anche 
mediante aria compressa. 
In occasione della ripulitura del collettore si 
proceda ad una verifica dello stato di usu ra 
delle spazzole e le loro condizioni di fun­
zionamento. 
Se necessllrio sostituirle adattandole al dia­
metro del collettore; lo stesso dicasi gualora 
le spazzole risultino scheggia te , perché il 
loro incerta contatto porta al deterioramento 
dell' indotto. 
N.B. - L. sostituzione- dell. spazzole va effettuata 
unicamente con spu%ole originali, e da offielne 
speclaliualfl. 

Il regolatore ~ piombato per essere prote.tto 
da ogni manomissione. Se ",variato invia ré i I 
regolatore alla casa costruttrice od a una 
officina da eSSll autorizzata. In caso di sosti­
tuzione ch iederne uno originale con lo stesso 
numero d'ordinazione. 

Ogni 20000 Km, pulire accuratamente il col· 
lettore con un penna pulito, leggermente im ­
bevuto di benzine. 



Avvisatore 
acustico 

Comando luci, 
deviatore 
anabbagliante 
e pul5ante 
per av.,isatore 
acustico 

Pulsante 
avviamento 
motore 

Faro anteriore 

La presenza di polvere di rame e d i carbone 
fra le lamelle del collettore può essere elimi· 
nata mediante aria compressa . 

In occasione della ripulitura del collettore si 
proceda ad una verifica dello stato di conser­
vazione delle spazzole e le loro condizioni 
di iunzio nllmento. Se necesslIrio, sostitu irle 
adattandole al d iametro del collettore ; lo 
stesso dicasi qua lora le spazzole risultino 
scheggia te, perché il loro incerto c!:lntatto 
pOrta al deterioramento dell'indotto. 

N.B. - La sostltu&Ìone delt. IpHZDI. va .H.ttuata 
unicamente con spauDle originali e da officine 
~peciillnuate. 

Tensione 12 V. Non richiede manutenzione ; 
in caso di suono irregolare rivolgersi C!d offi . 
cine specia lizzate. 

Non ri,hiede olcuna manutenzione. 

Non richiede i!!IJcuna manutenzione, in caso di 
irregolarità verincare i contatti ed eventual· 
mente chiudere le viti bloccaggio cavi. 

E' 8 perfetta tenuta d 'acqua, ciò rende: pra­
ticamente superflua ogni ispezione interna. 
Si ricorda che la superficie speculare della 
parabola non va pulita perché si riga facil· 
mente e perde la lucentezza. 

In caso di ~os tituzione delle lampade, ricor­
dars i, di adoperare lampade di ugulIli dimen­
s ioni e potenze d i quelle montate in origine. 
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Lampade 
(tansian. 12 V l 

Fusibili 

Cavi 

Per hro anteriore: 

Sfericll a doppio filamen10 abbl!lgllante e 
anabbeglhmte 45 / 40 W; 

Siluro (luce città) 5 W. 

Fanalino posteriore: 
- Sferica a doppio fi lamento (tuce di posi­

zione e stop) 5/20 W; 

Quadro controllo: 
Illuminazione quadro controllo: sferica 
3 W; 
Segnal~tore luce città: sferÌ"Ca 3 W; 
Segnalatore insufficienza dinamo : sferi­
ca 3 W; 
Segnalatore indicatore di folle: sferica 
3 W; 
Segnalatore lnsuficienza pressione olio: 
sferica 3 W. 

Sono sei da 25 Amp; i fusibili proteggo.. 
no l' impianto alimentato dalla batteria e 
cioè:. ccmmutatore generale, tach imetro con 
spie, luce stop, avv isa tore acustico. In CliSO 

di in terruzione del fusibile, ricercare il guas·to 
che ha provocato la fusione, sost/tulda poi 
can altro avente le caratteristiche soprl! de­
scritte. 

Controllare che i cavi dell'impianto s'i~mo in 
perfette condizioni, se s1 riscontrano screpo­
lature, sostituire i cavi. 

N.a .: Si richi_ma l'au.nzione sul fauo eh •• ventuali 
acce-UDrì elettrici devono esur. collegati soltanto su 
qu.l&. morsettlere che ne consentono il carico al n". 
di non .ncb,.. cltr. ra capacità dalle morsettier. 
steue, e dei cavi conduttori, evhando possibili d.nnl 
all'Impianto elottrico. 



CAVI (vedere f ig. 28) 

\ _ Ne,o ' dalla h .. n"it (+) .. I motorino ."""."... ... 10 (X) 
, - Reno· d.ll .. batter i. {+ l .1 regol'lor. (SI 8i' ) 

-1 ?1_ 
~(!j!!m 

3 - Rosso , daU' lnlCrrUllo re su l commutalor. genere I. (Q .. 30/30 ~ l .. II . dinamo 
IT • + .) 

4 _ Grigio ,lgMO ross.o • dal regolato,. fU .0+.) alle dinnno Il .0+ .j 
S _ Bianco . dal regolalore {U • DF.} al1. dh'lmo (T • OF.) 
6 _ Nero • dolla vlIlvol. della moru,lt i.u (C) .Wlmtrnlllcr. $I0p (O) 
7 - Gillio - clolla martellier. nel fero ( O) ti f. n. lino " rg .. (R) 
! _ V •• do . d,lIf, spia sul "v"OIlO (DD) .U 'inlarru tlor. com.ndo spia folle (N) 
,_ Muro .... dal pulunte a"",i,mento (L) .1 relfl: com.ndo moto';nQ (Z) 

10 - Azzu,", ,Igllo ... rd. · dal la ... a lvol. ,ul l, mor$eltt.,. (CI , II, bobina A,T. Il) 
Il _ Grigio· " 'U. $pi. sul ('usccUO (FF I .Winlerruuore (cm.ndc sp ia o lio I P) 
Il - Ro ... o . d.lla spi, sul "vleouo ( eE) alla dinamo (T .0+ a) 
13 - N.ro • dllll,) n.o.nui •• a (D) all'a""i$llore acuslico (M • T __ ) 
lf. - Rosso . dalla <hi .~. dell'ir<terrul1Ote (Q c 15/54 - l lilla valvola sulla mo~· 

sel!i .. a ( C) 
15 - 8ienco • dalili monlni.ra 10 1 III ~QIl"gl ri (aB) • ~onla~h i lom.tri ( ..... 1 

HlI cruU:OIIO 
16 _ GI.1l0 rl,.IO ".ro . ~II. monen ;era IDI alle spii luci ICC) wl ~rus~ouo 
17 Marrone · dalll chi'~1 lui cruscotto (Q • INT _I al la valvola 1ull, moro 

seniera ( C) 
11 81''''0 rl~lo ".'0 . d.ll. ,pl. sul ,"u,<;ono IEEI ali. v.lvola .ulla 1nOf" . 

seuie,a (C) 
19 _ V.r • . (tal d ispositivo (E) .tla mo, .. uie.a ( O) 
20 _ V.,de ,1'1110 ... ro . d.1 disposi t ivo ( E) .11, mo ... ,Hier. I D ) 
21 Grigia ri,.,o rouo _ dal disposil;~O (El ella mo.uniera (D ) 
12 - ~rr_ . dal dispositivo (E) alla valvola sulla monelli.ra IC) 
2l - Nero - dalla v.I .... I. sulla Inoueltiera (CI all -awisa'Ote a,unico (M. T+ _) 
2~ Auurro · d.lle lamp.d. luce cinA. (GGI alla morletti.ra (D ) 
25 Nero - de ll"in lerrulto.e comando luet Iolap (01 a! pOrtltarg •• fanaU no 

posteriore (Irt) 
26 Ner" _ dal regolatore di len,ione lUI alla maua 
27 NI'o - da lla bel1eria (V ) elta mnn 
28 - Nero d.lla bobina ( I) al rUllor. (Hl 
29 - N .... dali. bobini (I ) al dislribulore di . cetnsione (G) 
30 _ Ne.o . dal distributo,e (G) .11. Cl nd.la d -, c«nJ;Ofle (f) 
II - Ne.a • dal d istr ibutore CO) alla ~ondel. d-oc<;e", ione CFI 
l2 - N.ra - dal I. ro (A) . 11 . m u sI 
33 - Verde • da l l~ mors.lliera (D) atl. lampada (8 • anabb . • j 
l4 _ Va.de ,Igato nera • d~tll mo.-lA!tli"," ( O) aH. 'ompact. (li • abb. "1 
35 - ...: .... - d.ll. h ... np.dl (II) alla musi 
36 _ Ne ... . da lla lompod, IGG) all, mas .. 
l7 - Anu,r .. ,lfI'" /loro· dal pulsante aNiamonto ( L) .!II valvola 10,,11. mo,_ 

IA!lI ier. CC) 
li - Auurro ri .. IO nero· daI/li bobina (I • +,) .1 <;ontlgiri (88 • + .) 
19 _ Nera . dolla bobina ( I) al cantagir i (BB • 1 " ) 
40 _ N .... _ dal cont.gi,i ( B8) alli mus~ 
~1 - N .. o · dal molorino a"..i.rnento ( XI aUa mesn eH 8 . _ questa mlssa è 

~I.'a I .... t.) 
42 - N.ra • d,II. mor$tu i. ra (D' " dispositivo (E) 
A9IIiunia Ne ... - di i re l ~ comando moloriflO ( I l .11. muSo) 
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